	COMUNE DI FABBRICO

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA



[image: image1.png]



RELAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE AL

BILANCIO DI PREVISIONE – ANNO 2009

RELAZIONE DEL SINDACO ED ASSESSORATO AFFARI GENERALI,
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RAPPORTI CON IL VOLONTARIATO E SPORT

Presentiamo il Bilancio di previsione 2009 rispettando i tempi che ormai da anni contraddistinguono questa Amministrazione, avendo sperimentato e verificata la funzionalità metodologica di questa tempistica.

Siamo consapevoli che si tratta dell’ultimo Bilancio di previsione predisposto da questa Giunta e sottoposto a questo Consiglio Comunale, pertanto il nostro principale obiettivo è quello di costruire una ipotesi di Bilancio che ci permetta di programmare, sostenere e realizzare quegli interventi utili a completare gli impegni legati a questo mandato Amministrativo.

Pertanto nei limiti delle risorse disponibili, di quelle realmente spendibili, e dei tempi di attuazione cercheremo di completare le previsioni o di portare al maggior grado di realizzazione possibile tutti gli impegni programmatici.

Non volendo presentare un Bilancio “elettorale” ma realistico, come è sempre avvenuto negli anni precedenti, illustreremo gli obiettivi prefissati, le relative risorse necessarie e le capacità proprie dell’Ente, ma anche i vincoli di bilancio a cui siamo sottoposti e le effettive conseguenze di questi sulla nostra autonomia amministrativa.

E’ corretto evidenziare che, per la prima volta, almeno da un po’ di anni a questa parte, abbiamo potuto predisporre il nostro Bilancio di Previsione conoscendo gli indirizzi e le volontà dell’Esecutivo in materia di Finanza Pubblica.

L’approvazione nel Luglio scorso del Decreto 112, poi convertito in Legge n. 133, ci ha permesso di lavorare non su ipotesi ma su volontà ben precise dichiarate dal Governo in carica, se si escludono alcuni dubbi interpretativi e le solite approssimazioni che immancabilmente accompagnano gli articoli inerenti gli Enti Locali.

Si tratta di volontà chiaramente finalizzate alla riduzione della spesa pubblica, al pressoché totale blocco dell’autonomia impositiva da parte degli Enti Locali che impediranno alle Amministrazioni di programmare i propri servizi in base alle esigenze del territorio, obbligandole a fare riferimento solo alla spesa storica.

Il Patto di Stabilità a cui saremo vincolati, di fatto, produrrà un avanzo di cassa, con l’effetto di rallentare notevolmente, se non addirittura di bloccare completamente, i pagamenti per le opere fatte e facendo slittare in avanti la realizzazione di opere programmate che hanno la copertura finanziaria già accertata.

Oltre agli effetti negativi immediatamente percettibili a livello locale, quali il non poter pagare o appaltare oggi un’opera per la quale abbiamo i soldi disponibili, ci sono conseguenze strutturalmente deleterie per la nostra economia date dalla conseguente riduzione degli appalti pubblici, in particolare in questa fase di recessione che diversamente avrebbe bisogno di sostegno anche da parte del pubblico, oltre all’inevitabile aumento degli oneri finanziari dovuti ai ritardati pagamenti da parte delle stazioni appaltanti, necessari per creare il saldo di cassa positivo nella misura richiesta dal rispetto del Patto di Stabilità.

Sono queste le ragioni che ci inducono a dichiarare insostenibile e troppo punitivo nei confronti degli Enti Locali questo Patto di Stabilità, in particolare per quegli Enti che hanno operato e dimostrato che la virtuosità non è uno slogan ma una prassi quotidiana.

Viviamo ormai da anni in una situazione di forte rigidità dei bilanci comunali per effetto della riduzione dei trasferimenti, dei vincoli sul personale, dell’applicazione di Patti di Stabilità ogni anno diversi dal precedente e per l’effettiva riduzione della propria autonomia finanziaria; mentre da anni siamo sottoposti ad un costante aumento della domanda di servizi a fronte dell’incremento dei bisogni e della popolazione.

In una fase in cui la congiuntura economica è di recessione, in cui il contesto sociale vede ampliarsi la precarietà e l’incertezza dovrebbe essere facile intuire che aumenterà la richiesta di interventi sociali e di sostegno alle famiglie in difficoltà, invece la Finanziaria 2009 prevede nei prossimi anni una riduzione del Fondo Nazionale per la non Autosufficienza fino al suo azzeramento nel 2011.

Le nostre preoccupazioni non possono essere consolate dall’annuncio dell’introduzione del Federalismo in quanto ad oggi si prevedono 24 mesi per la definizione del testo che ne specifica i termini applicativi, non vi è nessuna indicazione della sostenibilità dei costi, si prevede una applicazione nei successivi 10 anni, ma soprattutto fino ad oggi non vi è stato il necessario coinvolgimento delle Autonomie Locali, come sottolineato dai rappresentanti delle Regioni, delle Province e dei Comuni Italiani.

E’ in questo contesto che abbiamo elaborato la proposta di Bilancio di Previsione per l’anno 2009, consapevoli dell’andamento demografico in linea con le tendenze degli ultimi anni e che vede, al 30 Settembre 2008, un saldo naturale positivo, (per effetto delle 69 nascite contro i 39 decessi), e con una popolazione totale, sempre a quella data, di 6.550 abitanti.

Confermiamo la volontà di continuare ad erogare tutti i nostri servizi per garantire la massima opportunità ed il necessario sostegno alle persone ed alle famiglie che devono conciliare i propri tempi e le proprie esigenze con i bisogni e la cura dei loro figli o dei famigliari anziani e delle persone bisognose. Si tratta di servizi che in questi anni hanno richiesto notevoli investimenti strutturali e progettuali per sostenerne l’aumento quantitativo ma anche qualitativo e per sostenere una domanda in incremento che al contempo si è diversificata, fino in certi casi, alla personalizzazione della risposta.

Allo stesso modo vogliamo mantenere inalterato il nostro impegno nel sostenere le iniziative culturali, ricreative e di socializzazione attuate direttamente dall’Amministrazione o in collaborazione con il volontariato fabbricese perché siamo convinti che, pur in presenza di evidenti difficoltà economiche, sia necessario continuare ad investire in questi settori, fondamentali ed indispensabili per la crescita delle persone e della collettività; ancora di più in una fase di recessione economica che non deve necessariamente tradursi in decrescita culturale e sociale.

Pertanto la sfida è particolarmente impegnativa se si tiene conto che dovremo agire nella sostanziale impossibilità di esercitare la nostra autonomia fiscale in quanto: 

- l’Addizionale IRPEF è congelata, l’ICI è sostanzialmente bloccata, a questo proposito bisogna sottolineare che la cancellazione dell’ICI per la prima casa ha pregiudicato per il futuro la dinamicità di questo tributo che produceva maggiori entrate a fronte di nuove costruzioni civili e che ora comportano solo e comunque maggiori spese per le future manutenzioni di strade, del verde e per l’illuminazione pubblica; 

- la leva delle tariffe dei servizi a domanda individuale non può produrre grandi effetti in quanto l’incremento di un punto percentuale sull’intero ammontare delle nostre tariffe vale fra i 2.500,00 e i 3.000,00 €.

Pertanto non è pensabile di scaricare in modo esorbitante solo sugli attuali fruitori dei servizi a domanda individuale gli incrementi finanziari necessari per sostenere il bilancio di tutta la comunità. 

Inoltre è bene ricordare che, ad oggi, l’impegno a trasferire agli Enti Locali l’intero minor gettito derivante dalla soppressione dell’ICI prima casa rimane solo una promessa in quanto non è stata data intera copertura a questa voce di trasferimento a favore dei Comuni.

All’incertezza sul mantenimento totale dell’impegno assunto dal Governo si aggiunge il fatto che anche i tempi dell’erogazione del trasferimento potrebbero incidere negativamente sui saldi di cassa oltre che sulla normale attività dell’Ente che ha bisogno di certezze sulle proprie entrate.

E’ utile non dimenticare che si tratta di una imposta Comunale sulla quale ci è stata sottratta autorità ed autonomia con un provvedimento unilaterale da parte del Governo.

A fronte di questa situazione proponiamo di aggiornare le tariffe dei nostri servizi a domanda individuale del 2%, un valore in linea con l’inflazione programmata; circa la metà dell’inflazione ISTAT e molto al di sotto di quella reale.

Per poter sostenere la spesa corrente 2009, in modo tale da garantire l’erogazione di tutti i servizi consolidati e far fonte agli inevitabili aumenti dovuti all’aumento del costo del personale, a fronte degli adeguamenti contrattuali e all’aumento della spesa in particolare per le forniture energetiche, applicheremo una quota pari a 100.000,00 € derivanti dagli oneri di urbanizzazione alla parte corrente, oltre a 70.000,00 € derivanti dal dividendo degli utili ENIA del 2008, in modo prudenziale, come avvenuto con il Bilancio di previsione del 2008.

La possibilità di introitare nel Bilancio Comunale di parte corrente una quota costante di utili provenienti dall’attività di una azienda da noi partecipata risulta essere, e lo sarà sempre di più, strategico per la sostenibilità del Bilancio dell’Ente, in particolare perché rimane ad oggi una delle pochissime voci di entrata autonoma sulla quale gli Enti Locali possono fare affidamento.

Per quanto riguarda il finanziamento delle opere in conto capitale previste dal nostro piano degli investimenti confermiamo, come negli ultimi anni, l’indicazione di garantire la copertura degli investimenti senza dover ricorrere a fonti di finanziamento onerose, per non appesantire ulteriormente la parte corrente del nostro Bilancio, attingendo quindi dagli oneri di urbanizzazione, dai costi di costruzione, dalla perequazione urbanistica, dall’alienazione di ulteriori quote di ENIA qualora ce ne sia la convenienza, e con risorse proprie derivanti da risparmi di spesa o da residui; oltre a qualche contributo a fondo perduto ottenuto a fronte di domande da noi presentate.

Gli oneri di urbanizzazione che complessivamente prevediamo di incassare sono 375.000,00 €, una cifra inferiore alla media degli oneri introitati in questi ultimi anni ma sicuramente più in linea con un tendenziale calo dell’attività edilizia.

Di questi solo 175.000,00 € sono destinati al finanziamento di nuove opere in quanto 100.000,00 € sono destinati alla spesa corrente e ulteriori 100.000,00 € sono necessari per far fronte alla quota parte delle rate dei mutui a nostro carico contratti dalla coop. Luigi Ferrari e dalla coop. Borgovecchio per la realizzazione della sede della CRI-AVIS e della ristrutturazione del Teatro Pedrazzoli e per garantire la quota del 7 %degli oneri di urbanizzazione secondaria vincolati a favore degli Istituti di Culto.

Gli oneri a nostra disposizione ci permetteranno di completare con 120.000,00 € il 2°stralcio della ristrutturazione totale della palestra della scuola secondaria di primo grado di Via Piave e di destinare 30.000,00 € alla manutenzione degli immobili di proprietà comunale.

La realizzazione della seconda batteria degli spogliatoi del campo da calcio è finanziata con 95.000,00 € derivanti dagli oneri 2008 e da 25.000,00 € di oneri 2009, questa opera ci permette di completare il progetto iniziale del nuovo stadio Comunale e di dismettere gli spogliatoi provvisori ormai non più adeguati in quanto necessitano di consistenti opere di manutenzione. 

Confermiamo il recupero di Villa Adele per un importo pari a 782.055,00 € finanziato in parte con risorse proprie dell’Ente iscritte a Bilancio nel 2007 e in parte con risorse private derivanti dagli oneri a carico del promotore del projet-financing, l’opera è stata inserita nel piano regionale denominato “3.000 alloggi” per la realizzazione di appartamenti da destinare all’edilizia agevolata.

Il progetto preliminare, nel frattempo, è stato riapprovato recependo le osservazioni della sovrintendenza. 

Sono inoltre previsti 150.000,00 € sempre di oneri 2008, da destinare in particolare alla riqualificazione del tratto di Via Piave posto sul retro del Teatro Pedrazzoli e per altre manutenzioni della viabilità comunale.

L’intero ammontare delle entrate derivanti dall’applicazione della perequazione urbanistica è destinato alla progettazione definitiva ed esecutiva dell’ultimo stralcio della tangenziale nord ed alla acquisizione delle aree di sedime necessarie, il completamento dell’opera è programmato nel 2010 e finanziato con ulteriori 800.000,00 € provenienti dalla cessione di quote ENIA in nostro possesso.

Questo piano degli investimenti rispecchia il mandato amministrativo e risponde alle esigenze programmate, in particolare si pone l’obiettivo di completare le opere fino ad oggi realizzate solo parzialmente o costruite per stralci funzionali, in quanto per la loro complessità o per l’alto costo possono essere terminate solo in anni successivi.

A questo proposito bisogna ricordare che nel Bilancio 2008 sono ancora previsti circa 120.000,00 € destinati alla riqualificazione urbana di Via De Amicis, quale ulteriore sviluppo del progetto preliminare più complessivo che comprendeva anche Corso Roma e Piazza V.Veneto.

Con questo piano degli investimenti, e la relativa copertura, vogliamo indicare le necessità che programmiamo di poter sostenere con risorse proprie ma vogliamo anche sottolineare come la realizzazione di questi interventi debba conciliare con i vincoli del Patto di Stabilità, il quale ci obbliga a realizzare un saldo finanziario pari a 471.000,00 €.

Per poter raggiungere questo risultato sarà necessario rallentare i pagamenti ma soprattutto la realizzazione delle opere, facendole slittare in modo tale da effettuare i pagamenti nell’anno successivo, come in buona parte abbiamo già iniziato a fare in questo esercizio finanziario, con il risultato di avere i soldi in banca ma di non poter effettuare i pagamenti in modo da raggiungere in questo esercizio il saldo così come stabilito dal Patto di Stabilità.

Riteniamo pertanto come Enti Locali di dover continuare ad insistere perché venga corretta questa norma, che penalizza fortemente anche chi è in grado di spendere senza ricorrere all’indebitamento grazie a risorse già disponibili; ancor più a ragione in questa fase in cui la recessione economica ha bisogno di essere scongiurata o limitata anche con il contributo di risorse pubbliche e con il sostegno dato all’economia dagli investimenti da parte degli Enti Locali.

Nel 2009 si attuerà e svilupperà l’attività dell’Unione dei Comuni Pianura Reggiana, dopo la sua formale costituzione avvenuta nel Luglio 2008 e dopo l’approvazione da parte dei Consigli dell’attribuzione delle relative funzioni.

Riteniamo questo passaggio come l’evoluzione logica della positiva esperienza della Associazione dei comuni “Reggio Nord” e continuiamo ad investire in questo soggetto istituzionale quale dimensione utile e necessaria per affrontare le sfide dell’innovazione della Pubblica Amministrazione.

Inoltre non possiamo nascondere che alcuni investimenti e potenziamenti dei nostri servizi sul territorio saranno possibili e sostenibili solo ed esclusivamente grazie alla forma Unione e ai trasferimenti ordinari che questa garantisce, senza dover incidere sui trasferimenti da parte dei Comuni, difficilmente sostenibili soprattutto a fronte del blocco dell’autonomia impositiva.

In particolare sarà possibile potenziare l’organico del Corpo Unico di Polizia Municipale, come previsto dall’accordo di programma sottoscritto con la Regione Emilia Romagna, e l’organico delle assistenti sociali per far fronte all’aumento dell’utenza e delle relative problematicità.

Questa importante fase di avvio dell’Unione coincide anche con il potenziamento delle attività dell’Azienda Servizi alla Persona (ASP) che, dopo l’iniziale trasferimento esclusivo delle attività proprie dell’ex IPAB, si svilupperà con il trasferimento da parte dell’attuale Consorzio Servizi Sociali e da parte dei Comuni delle relative attività puramente gestionali, come il SAD, le Case Protette e i Centri Diurni gestiti ancora in economia.

Si tratta di passaggi complessi e delicati in quanto devono essere realizzati senza interrompere i servizi e senza ripercussioni negative sugli utenti, sarà quindi necessario il massimo impegno da parte delle Amministrazioni e da parte di tutti i soggetti coinvolti.

ASSESSORATO EDILIZIA PRIVATA – LAVORI PUBBLICI E AMBIENTE.

Il bilancio di previsione del nostro comune per l’anno 2009, deve assolutamente fare i conti con i limiti previsti della finanziaria che il governo sta preparando, di cui si cerca di ipotizzare quali saranno le tendenze principali..

Pertanto la previsione di bilancio 2009 tiene conto di questa situazione, cioè meno entrate. Tuttavia confidiamo che nel confronto in corso tra Governo e Anci possa uscire qualche risposta positiva che migliori questa situazione.

I dati certi sono rappresentati dalle risorse locali, oltre ai trasferimenti statali e regionali 2008, che speriamo siano confermati.

Per questo, alcuni capitoli di spesa saranno attentamente analizzati con l’intento di non superare la spesa 2008, ma anche dove possibile operare qualche taglio.

La situazione del personale del settore tecnico è oggetto della nostra attenzione per affrontare una maternità. Per quanto riguarda la squadra operai stiamo verificando la possibilità di poter assumere la terza persona, come previsto nel bilancio precedente. Con la squadra operai composta da tre persone e con il trasporto scolastico affidato alla TIL, saremo in grado di gestire meglio le attività di manutenzione del verde, strade e servizi vari.

Abbiamo intanto potenziato la squadra della polizia municipale, portando a quattro i vigili che operano nel comune di Fabbrico.

Il piano investimenti 2009 è stato elaborato nel pieno rispetto del patto di stabilità.

Prevediamo un intervento importante di manutenzione straordinaria che riguarda la palestra delle scuole medie il cui secondo stralcio avverrà nel 2010.

Finalmente partirà nel 2009 anche il cantiere di Villa Adele per la realizzazione di appartamenti protetti per anziani, il progetto preliminare è stato approvato anche dalla sovrintendenza di Bologna. Sempre per quanto riguarda il patrimonio pubblico, realizzeremo il secondo modulo degli spogliatoi del campo sportivo e cosi facendo avremo completato l’opera.

Ultimo investimento importante, previsto nel piano triennale, è il completamento della tangenziale nord a carico del comune di Fabbrico.

Ambiente

In questi anni abbiamo operato per consolidare iniziative che ci sembrano utili ad accrescere la sensibilità dei cittadini sui temi ambientali. Quando parliamo di ambiente e ci riferiamo al nostro territorio, è in questa dimensione che vanno considerate le nostre iniziative. Da questo punto di vista sfruttiamo tutte le opportunità che si presentano, per svolgere opera di sensibilizzazione e coinvolgimento per accrescere l’attenzione verso i temi dell’ambiente. Pensiamo abbia un grande significato ecologico e culturale l’iniziativa “Liberiamo l’aria”, promossa dalla Regione Emilia - Romagna.

E’un’iniziativa primaverile che si svolge in bicicletta, alla scoperta di luoghi caratteristici del nostro ambiente rurale, rivolta ai ragazzi delle scuole e a tutti coloro che vogliono partecipare.

Si tratta di una proposta ecologica divertente, che riscontra una buona partecipazione di ragazzi e genitori, che sta diventando (come speravamo) un appuntamento sempre più atteso. Nella primavera del 2008, dopo alcuni rinvii causa maltempo, questa giornata ha visto la partecipazione di circa trecento biciclette.

Porteremo avanti anche nel 2009, in collaborazione con il gruppo Arci pizzaioli, il progetto per il completamento del parco del volontariato, che abbiamo dedicato a BIGI ETTORE. Il progetto prevede con i proventi della notte bianca, anno dopo anno, di dotare il parco di arredi, impianto di irrigazione, giochi, fino alla completa realizzazione del progetto. E’ di questi giorni il montaggio di due gazebo finanziati con i proventi della notte bianca 2007.

Continueremo anche la primavera prossima, la campagna d’informazione per combattere la zanzara tigre, che ormai invade tutto il nostro territorio. Incentiveremo ulteriormente, con iniziative mirate, la conoscenza di questo fastidioso animaletto, affinché tutti si convincano, soprattutto nelle aree private, a portare avanti un’efficace lotta alla zanzara tigre. L’intervento pubblico puntualmente praticato è insufficiente se non è sostenuto dall’azione del privato. Si è svolto nella primavera scorsa, un incontro presso l’isola ecologica, con tecnici Enia, per affrontare il problema e spiegare che la zanzare tigre si può combattere. Appuntamento che riproporremo anche nella primavera prossima.

Occuparsi di ambiente significa occuparsi anche di rifiuti urbani, del loro smaltimento, di educazione alla differenziazione e al riciclaggio. Occuparsi di questo vuol dire monitorare continuamente il servizio di raccolta, perché sia adeguato ed efficiente. Confermiamo la volontà di collaborare con l’associazione AUSER e con il volontariato sportivo per condividere ed organizzare servizi utili alla collettività nel settore dell’igiene ambientale. Per migliorare la percentuale del differenziato abbiamo realizzato due iniziative: una mirata ad una seria di incontri con i cittadini stranieri, l’altra finalizzata all’introduzione di un nuovo servizio. Abbiamo iniziato con la primavera di quest’anno la raccolta domiciliare di rifiuti da giardino: sfalci e piccole potature con raccolta settimanale. Il servizio trova il gradimento dei cittadini e ci auguriamo che alla fine dell’anno la nostra percentuale di raccolta differenziata, migliori in modo significativo. 

ASSESSORATO ALLA SCUOLA, CULTURA E PROGETTO GIOVANI

Scuole d'infanzia e asilo nido

Le priorità e la pianificazione degli interventi individuati per l’anno 2009 relativamente al sistema scolastico 0/6 sono:

· Mantenimento del monitoraggio costante relativo all’andamento della natalità e dei flussi immigratori, in modo da prevedere tempestivamente interventi idonei, programmabili, al fine di accogliere le domande che perverranno.

· Continuare ad operare in sinergia con le strutture scolastiche del territorio, sia pubbliche che private, per raggiungere l’obiettivo di non avere lista d’attesa.

· Proseguire nel dialogo continuo tra le diverse scuole, nel rispetto delle diverse competenze, affrontando le tematiche educative e di collaborazione, mantenendo gli standard qualitativi che contraddistinguono le strutture presenti sul territorio.

· Rinnovo della convenzione per il Coord. Pedagogico e, conseguentemente, dell’incarico alla pedagogista, figura determinante per coordinare le attività pedagogico – educative - formative dei bambini, fornire gli strumenti di supporto operativo per le educatrici, progettare in sinergia con le altre scuole tutti i processi di continuità e la collaborazione al coordinamento pedagogico distrettuale e provinciale. Inoltre figura competente e coinvolgibile per creare un osservatorio permanente di dialogo con la comunità educante del territorio.

· In collaborazione con la pedagogista incaricata e con la figura dell’atelierista, attraverso un progetto pedagogico specifico, si riconferma lo studio affrontato dall’equipe educativa di riorganizzazione, ridestinazione e/o rivisitazione dell’utilizzo degli spazi sia interni sia esterni, in funzione delle esigenze pedagogico/educative necessarie per lo stimolo e la crescita dei bambini e delle bambine. Questo tema verrà trattato da entrambe le strutture, ma con prerogative e finalità differenti che tengano conto delle tappe evolutive dei bambini.

· Proseguono i percorsi formativi e di qualificazione rivolti a tutto il personale dell’Asilo Nido.

· In continuità con l’impostazione organizzativa dell’Asilo Nido e delle Scuole dell’Infanzia, sia Statale sia Comunale, visto l’apprezzamento riscontrato dalle famiglie per i servizi integrativi (anticipo, posticipo, estivo) completando l’offerta del tempo-scuola, si riconferma l’articolazione di questo tipo di servizi.

· Mantenimento della differenziazione tariffaria, rendendo l’accesso ai servizi scolastici 0/6 fruibili a tutti. Azioni di contenimento dei costi per le famiglie agendo con aumenti delle rette dell’inflazione programmata e non dell’indice ISTAT reale.

· Si ripropongono i percorsi per il sostegno alla genitorialità, alla salute e all’educazione rivolti alle famiglie del territorio.

· Mantenere e consolidare i rapporti con la scuola dell’infanzia Statale, rinnovo delle convenzioni con il personale ATA.

· Conferma degli impegni presi attraverso la convenzione con la scuola dell’Infanzia Parrocchiale.

· Azioni di informazione rivolte alle famiglie per illustrare le attività delle scuole e la loro valenza educativa, garantendo l’allineamento paritario di tutte e tre le scuole presenti sul territorio, per quanto di nostra competenza.

Scuole dell'obbligo e diritto allo studio

Le priorità e la pianificazione degli interventi individuati per l’anno 2009 relativamente al sistema scolastico della scuola dell’obbligo e del diritto allo studio sono da ritenersi:

· Conferma degli impegni presi in convenzione con l’Istituto Comprensivo.

· Collaborazione e monitoraggio dei progetti di qualificazione scolastica, progetti relativi alla dispersione scolastica, al disagio, agli alunni disabili, agli alunni di nuova immigrazione, con un’intenzionalità di forte integrazione col territorio.

· Azioni integrate a livello Distrettuale per i programmi di formazione dei docenti e di qualificazione scolastica.

· Azioni di sostegno e collaborazioni attive per alcuni obiettivi individuati e condivisi: mobilità sostenibile dei bambini/e e delle famiglie e percorsi della memoria.

· Mantenimento degli impegni assunti nei Piani di Zona con la figura di sistema, l’incarico alla psicologa per la scuola primaria e per la scuola secondaria.

· Integrazione ed implementazione delle attività col doposcuola ANSPI, con azioni specifiche rivolte ai bambini frequentanti la scuola primaria e secondaria, sia per il recupero scolastico sia per il supporto ai processi di alfabetizzazione.

· Azioni di rinforzo dei processi comunicativi e di scambio tra istituzione scolastica, sanitaria, sociale a favore delle situazioni di maggiore complessità (disagio, disabilità), con la partecipazione al tavolo permanente di confronto sulle problematiche di maggiore rilievo.

· Azioni integrate tra Istituzione Scolastica, Pediatria di Comunità, Polizia Municipale, Ufficio Tecnico, Ufficio Scuola, Associazioni di volontariato, Famiglie per l’attivazione dei percorsi sicuri casa-scuola-casa.

· Pianificazione delle azioni di manutenzione ordinaria delle strutture scolastiche e dell’acquisto di arredi.

· Mantenimento della collaborazione sul versante dell’extrascuola con azioni di supporto dei campi gioco estivi, favorendo integrazione tra le strutture del territorio, in sinergia con l’Istituto Comprensivo per le azioni di alfabetizzazione dei bambini di nuova immigrazione.

· Prosecuzione delle azioni di confronto attento e costante con la scuola per monitorare i cambiamenti relativi alla ricettività scolastica.

· Azioni di sostegno per il progetto sulla rilevazione precoce dei disturbi specifici dell’apprendimento.

· Mantenimento dei servizi di erogazione dei libri di testo, di religione ed attività alternativa per i bambini della scuola primaria.

· Mantenimento degli impegni previsti per le azioni di sostegno al diritto allo studio, in collaborazione con la Provincia, quali assegni di studio e per i libri di testo.

· Mantenimento, gestione, riscontro  del Servizio di scuolabus, favorendo inoltre le uscite didattiche.

· Collaborazione con i Comuni del Distretto per favorire i progetti di confronto, scambio, rilevazione dati, progettualità sovracomunali.

· Mantenimento del gruppo di consultazione per la programmazione della rassegna di Teatro Ragazzi, del gruppo è parte integrante la scuola.

· Applicazione dell’accordo di programma di integrazione alunni diversamente abili sottoscritto in sede Distrettuale.

· Applicazione dell’accordo di programma Provinciale per l’inserimento scolastico di ragazzi ospitati presso la struttura privata per adolescenti con problematiche psichiatriche Cavanà 2.

· Avvio di un tavolo di confronto sulle problematiche educative, con il coinvolgimento di rappresentanti di tutti gli ordini scolastici del territorio.

Progetto giovani

Nell’ambito degli impegni relativi alle azioni a favore della fascia giovanile per l’anno 2009 si prevede:

· Conferma della partecipazione in qualità di soci all’associazione “Pro.di.Gio”.

· Sostegno alle progettualità che favoriscono il consolidamento di una rete di opportunità formative, informative, preventive, ricreative e di socializzazione rivolte ai giovani.

· Coinvolgimento dei giovani a programmi che li vedano interessati e protagonisti, utilizzando le diverse agenzie del territorio.

· Proseguimento degli impegni a sostegno delle attività di INFORMAGIOVANI e di CENTRO GIOVANI, presso i locali destinati a tale uso.

· Attivazione di nuove progettualità per coinvolgere i giovani.

· Percorsi di formazione per gli operatori.

· Analisi, interventi e monitoraggio, attraverso consulenti esperti, dei fenomeni di cambiamento sociale, quali comportamenti dovuti all’utilizzo di sostanze tossicologiche o di disagio e delle alterazioni dei comportamenti sociali come bullismo e vandalismo.

· Azioni attive di prevenzione primaria, quali il “G.i.G” (Giovani in Giro), operatori di strada che svolgono la loro attività sul territorio dei Distretti di Correggio e di Guastalla.

· Pianificazione degli interventi di sostegno alla genitorialità per la fascia 14/20 anni.

· Conferma degli impegni assunti per il mantenimento dello “Sportello psicologico” alla Scuola Secondaria di I°, rivolto ad insegnanti, genitori ed alunni, integrandosi con le altre agenzie del territorio.

· Confronto attivo, di collaborazione e discussione, tra i diversi soggetti, pubblici, privati, associativi, per promuovere un osservatorio attento ed integrato con le esigenze dei più giovani.

· Azioni di sostegno alla genitorialità attraverso serate e gruppi di approfondimento tematico, in collaborazione con le psicologhe del territorio e la scuola, avvalendoci anche di figure specializzate.

Cultura

Le priorità e la pianificazione degli interventi individuati per l’anno 2009 relativamente alla cultura sono:

· Mantenimento del rapporto di collaborazione, costruttivo e propositivo con le associazioni di volontariato per la promozione di una “cultura locale”, che si sviluppa con proposte rivolte alla cittadinanza, come percorsi per la Pace, della Memoria, di promozione del territorio, di benessere, di “vita partecipativa” che alimenta e rafforza l’identità del paese.

· Mantenimento e promozione delle attività proposte, organizzate e sostenute dalla Biblioteca, come le azioni di promozione alla lettura rivolte ai bambini e alle bambine, del prestito librario, il prestito interbibliotecario, di corsi specifici rivolti principalmente alla qualificazione del tempo libero, di conferenze, mostre, fiere e manifestazioni varie.

· Valutare le opportunità esistenti e future per adeguare la struttura bibliotecaria alle esigenze di implementazione ed ammodernamento del servizio.

· Conferma degli impegni assunti attraverso la convenzione con la Provincia per la gestione delle Biblioteche.

· Valorizzazione e sostegno al corpo bandistico e corale locale, compresa l’attività di scuola di Musica e le azioni di educazione musicale promosse in ambito scolastico.

· Conferma degli impegni assunti per la programmazione del cartellone Teatrale del Teatro Pedrazzoli, così come previsto dalla convenzione con l’ente gestore, Coop. Borgovecchio.

· Partecipazione alla Commissione Paritetica per la programmazione del cartellone teatrale.

· Azioni di sostegno per le associazioni locali che si fanno promotrici di contenuti a carattere culturale, quali cinematografia, arte, teatro, danza, musica ecc. nonché finalizzate alla solidarietà.

· Azioni di approfondimento e sostegno alla Memoria, con iniziative specifiche, come la giornata della Shoha e il 27 febbraio, battaglia di Fabbrico.

· Conferma degli impegni assunti attraverso la convenzione provinciale sui Teatri.

· Azioni in sinergia con l’Assessorato alla Promozione del Territorio per iniziative specifiche tese alla valorizzazione del nostro paese.

· Azioni di promozione culturale da svilupparsi durante il periodo estivo, in accordo ed intesa con le diverse agenzie del territorio.

ASSESSORATO POLITICHE SOCIALI E ASSISTENZA - PROMOZIONE DEL 

TERRITORIO E COMMERCIO - RAPPORTI CON I CITTADINI

POLITICHE SOCIALI E ASSISTENZA

L’organizzazione e la gestione dei servizi saranno garantite dal nuovo ufficio Servizi Sociali dell’Unione Comuni Pianura Reggiana (in sostituzione del Consorzio Servizi Sociali), attraverso l’elaborazione, il coordinamento e la prosecuzione dei PIANI E DEI PROGETTI DI INTERVENTO DI AMBITO DISTRETTUALE compresi nel PROGRAMMA ATTUATIVO 2009 del Piano di Zona Distrettuale per la salute e per il benessere sociale 2009-2011.

Essi riguarderanno:

· La promozione di diritti e opportunità per l’infanzia e l’adolescenza

· L’integrazione sociale dei cittadini immigrati

· Azioni contro ogni forma di dipendenza

· Contrasto alla povertà
· Sostegno alle famiglie per la cura di anziani e disabili
Il 2009 sarà l’anno dell’applicazione della normativa sull’accreditamento per i servizi socio-sanitari, oltre che di attività dell’Azienda Servizi alla Persona (ASP) che dovrebbero rappresentare strumenti importanti per la costruzione del sistema regionale integrato dei servizi sociali e sanitari con l’obiettivo di razionalizzare gli interventi e migliorare la qualità dei servizi.

Interventi e servizi che rappresentano gli strumenti per raggiungere l’obiettivo primario del benessere delle persone.

Il nostro Comune partecipa con i Comuni che fanno parte del Distretto Socio Sanitario di Correggio all’ASP “Magiera Ansaloni”, che nella fase iniziale ha assunto la gestione dei soli servizi gestiti in precedenza dell’Istituzione Pubblica. Entro 3 anni dalla costituzione e quindi per tappe intermedie, saranno conferiti i servizi svolti a favore della popolazione anziana: SAD (dall’anno 2009) – Telesoccorso e le funzioni tecnico amministrative connesse al rapporto con Coopselios, attuale gestore della Casa Protetta/RSSA e Centro Diurno.

ANZIANI 

Confermiamo politiche che includano l’anziano in un’ottica di servizi sempre più flessibili e diversificati, tenendo presenti le “tipologie dei bisogni” che esprime una famiglia di oggi; una famiglia percorsa da profondi mutamenti in una realtà dove la presenza di una rete famigliare non è di per sé garanzia per soddisfare i bisogni espressi.

La ristrutturazione di Villa Adele per ricavare 8 appartamenti protetti per anziani, ha visto uno slittamento dell’inizio dei lavori, dovuto in parte al complesso iter legato al Project Financing, in parte al dilatarsi dei tempi del Bando sulla Legge dei “3000 alloggi” che ci ha visto destinatari di un contributo regionale finalizzato  all’abbattimento dei tassi d’interesse, ed in parte ai  vincoli ed alle prescrizioni imposte dalla Soprintendenza per i Beni Culturali sull’immobile oggetto dei lavori. La Giunta ha riapprovato recentemente il progetto preliminare accogliendo le osservazioni della Soprintendenza (il primo progetto era stato approvato nell’Ottobre 2007) e si prevede la realizzazione dell’intervento nel corso del 2009. Il costo dell’intervento realizzato attraverso un Project Financing, è di 782.055,00Euro, finanziato per € 522.548,77con un mutuo e per € 259.506,23con risorse del Comune, che interverrà annualmente per mantenere affitti calmierati. Gli appartamenti pensati come uno dei tanti anelli nella rete dei servizi, rappresentano una soluzione alternativa alle strutture (Casa Protetta, Centro Diurno) per gli anziani sufficientemente autonomi in una concezione del walfare intesa come miglioramento della qualità della vita della popolazione anziana.

Gli alloggi saranno destinati in modo particolare alle coppie anziane e alle persone sole, ad anziani che scelgono di vivere insieme, come strumento di prevenzione della solitudine e dell’isolamento e come sostegno alla domiciliarità. Saranno destinati ad anziani parzialmente autosufficienti, concepiti in un’ottica di mutuo aiuto e di socialità con il vicino di casa.

Gli alloggi verranno realizzati con accorgimenti a misura di anziano in grado di garantire la massima conservazione delle capacità e dell’autonomia delle persone, delle sue abitudini e degli interessi di vita.

Individueremo forme innovative di gestione in grado di consentire la continuità dello stile di vita, del sistema di relazioni, del rapporto con l’ambiente, delle abitudini, delle percezioni, della capacità, delle emozioni, dell’identità e di conseguenza del benessere degli anziani.

Ricercheremo forme di partecipazione alla gestione delle residenze che valorizzino le reti informali di cura, in collaborazione con le potenzialità e le risorse che il nostro territorio offre.

Confermiamo l’impegno a potenziare, attraverso il Fondo Regionale per la non autosufficienza, gli interventi di sostegno e supporto alle famiglie per ridurre il loro carico nel lavoro di cura del non autosufficiente assistito a domicilio.

Pertanto esprimiamo fortissima preoccupazione per la progressiva riduzione prevista dalla Finanziaria 2009 del Fondo Nazionale per la non autosufficienza, fino all’azzeramento nel 2011, che pregiudicherà l’attuazione ed il sostegno degli interventi e dei progetti ad oggi realizzati.

Gli interventi per il mantenimento a domicilio delle persone non autosufficienti saranno relativi ad:

· Assegni di cura anziani e integrazione con altri servizi della rete

· Ampliamento dell’Assistenza domiciliare anziani e disabili

· Emersione e qualificazione delle assistenti familiari
· Sostegno economico per l’abbattimento domestico
· Opportunità residenziali per ricoveri temporanei e di sollievo
· Prevenzione della non autosufficienza e contrasto alla fragilità degli anziani soli, 
Servizio Assistenza Domiciliare

La ricerca (“Ri-orientare il Servizio di Assistenza Domiciliare”) effettuata dal CSS in tutti i Comuni, tenendo conto dei bisogni e delle esigenze emerse, ha consentito di ripensare all’organizzazione del servizio di Assistenza Domiciliare ad anziani non autosufficienti e alle loro famiglie con la consapevolezza che la domiciliarità debba essere incentrata sulla relazione d’aiuto con i familiari, i servizi, l’anziano ed il territorio.

La domiciliarità non significa solo occuparsi della cura e dell’igiene della persona, e il servizio sarà ri-orientato prevedendo il sostegno alle famiglie, in una relazione di affiancamento che preveda e risponda anche ai bisogni di sostegno emotivo.

In quest’ottica sarà consolidato l’ampliamento, (avviato da alcuni mesi) del servizio nelle ore pomeridiane e al Sabato e saranno proposti progetti assistenziali integrati, sui singoli anziani, che tengano presenti aspetti pratici e socio- relazionali attraverso la costruzione di una rete di sostegno che coinvolga anziani, famiglie, operatori e comunità.

Servizio Volontariato Civile

Nel mese di Ottobre del 2008 ha avuto inizio il progetto “Il quadrifoglio, crescere e lavorare insieme nelle stagioni della vita 2”, con l’inserimento di 4 giovani volontari.

I ragazzi saranno impegnati per 1 anno in attività che favoriscano il dialogo tra le generazioni, che mettano in relazione giovani e anziani, recuperando attraverso la memoria ed i ricordi, la conoscenza, il sapere, la cultura, gli usi e tradizioni dei nostri anziani.

In particolare verranno organizzate iniziative ricreative e di socializzazione, di sostegno e di prevenzione per gli anziani fragili e soli, in collaborazione con il volontariato.

I volontari collaboreranno con gli operatori del Centro Diurno nelle attività di mantenimento delle capacità relazioni e psicomotorie degli anziani, incentiveranno le attività di animazione rivolte agli ospiti e favoriranno l’incontro con il territorio attraverso iniziative nel Centro Diurno a “porte aperte”.

Collaboreremo inoltre con la Biblioteca ed il Centro Giovani al fine di rafforzare le esperienze in atto e i rapporti tra i servizi.

Una parte del progetto sarà dedicata ad attività di relazione verso gli anziani che vivono nel loro domicilio, poiché spesso la perdita di relazioni significative è l’anticamera della perdita di autonomia nelle attività quotidiane e la solitudine diventa elemento determinante nell’aggravamento delle condizioni di non autosufficienza. Il senso di isolamento dell’anziano è tra le maggiori criticità che emerge dai vari studi degli ultimi anni.

RSA-CASA PROTETTA-CENTRO DIURNO –

La Casa Protetta, RSA e Centro Diurno si sono consolidati e rappresentano una risposta di rilievo nel panorama dei servizi erogati.

Perseguiremo l’obiettivo di una qualità sempre più alta e di un buon livello di soddisfazione per l’utenza, attraverso incontri con le famiglie e rilevazioni.

L’approvazione di tariffe per la frequenza al Centro Diurno, rapportata ad un servizio più flessibile rispondendo ai bisogni dei singoli anziani, ha consentito di sperimentare accessi giornalieri anche per un solo giorno alla settimana o per alcuni giorni al mese.

Consolideremo l’apertura del Centro Diurno il Sabato, servizio che potrà iniziare a richiesta dell’utenza.

Il nostro impegno a concordare con l’AUSL un aumento di posti in Casa Protetta, ha raggiunto un primo risultato portando il numero dei posti da 10 a 12. Verificheremo questo nuovo assetto e continueremo la collaborazione con l’AUSL per contribuire al miglior utilizzo della lungodegenza dell’Ospedale di Correggio.

Consolideremo in convenzione con il Gruppo Primavera il Servizio Trasporto, allargato a nuove tipologie di servizi (l’accompagnamento di anziani presso i Centri di ritiro dei referti esami specialistici).

Confermiamo le iniziative dei “Filos” che rappresentano un importante momento di aggregazione e socializzazione, aumentando gli appuntamenti attraverso incontri e feste nei condomini e nei punti di maggiore aggregazione di anziani.

La varietà dei servizi offerti alla popolazione anziana del nostro territorio, la novità rappresentata da servizi flessibili e diversificati a seconda delle esigenze, impone una puntuale ed efficace informazione: fattore fondamentale oggi, per avere più opportunità in tutti i contesti in cui operiamo, ma soprattutto in quelli che tutelano i nostri bisogni sociali e sanitari legati all’invecchiamento, alla perdita di autonomia, alla difficoltà di relazione. Ci impegniamo a diffondere una Guida informativa per far conoscere più da vicino i servizi, la loro struttura organizzativa ed i percorsi d’accesso.

In collaborazione con il nuovo Ufficio Servizi Sociali, doteremo gli operatori (URP – Servizi alla Persona – Assistente Sociale) di una banca dati on line in collegamento con quanto già in atto oggi presso il Consorzio Servizi Sociali, per poter rispondere in tempo reale alle varie richieste di informazione che ci vengono rivolte.

STRANIERI – 

La forte presenza di stranieri, comunitari ed extracomunitari, (al 30/9/2008 sono 931 pari al 14.21% della popolazione residente) ed un flusso migratorio in costante aumento ci impone di pensare a politiche di coesione sociale e di integrazione.

Rinnoveremo la convenzione per dare continuità allo Sportello Stranieri che aperto nel 2006 si è consolidato diventando un importante punto di riferimento non solo per gli stranieri ma anche per tanti cittadini italiani che si rivolgono al servizio per avere informazioni soprattutto sulle modalità di accoglienza e sull’idoneità alloggio.

Lo Sportello Stranieri dovrà continuare ad essere lo strumento per facilitare, aiutare e accompagnare lo straniero nel percorso di inserimento nel nostro territorio.

Attiveremo azioni e interventi per favorire la coesistenza e l’integrazione nel rispetto delle differenze, ma soprattutto nell’osservanza delle leggi, ricercando la corretta convivenza fra tradizioni, usi e costumi diversi.

In collaborazione con l’AVIE daremo continuità al progetto di babysitteraggio per consentire la partecipazione delle donne straniere ai corsi di alfabetizzazione della Lingua Italiana promossi e organizzati dal Centro Territoriale Permanente di Correggio.

Daremo continuità al progetto rivolto alle donne gestito dall’AVIE con incontri settimanali durante i quali viene attuato attraverso attività manuali uno scambio di conoscenze e di esperienze.

Collaboreremo con AVIE, nella promozione della partecipazione attiva delle varie comunità, alle nostre feste (Fiera delle Idee e Idea Verde), nell’organizzazione di incontri informativi con medici e pediatri, nella promozione di corsi di cucina etnica, per donne straniere ed italiane 

Continuerà l’attività del Centro “Come a Casa” – rivolto alle badanti dell’Est, situato in Piazza Orti San Francesco, gestito in collaborazione con le Associazioni del Volontariato.

Il progetto “Così vicine……..così lontane”, finanziato con il contributo della Fondazione Manodori, ha il triplice scopo di conoscere in modo più puntuale il fenomeno del badantato, di qualificare l’assistenza prestata e di facilitare l’integrazione attraverso momenti di socializzazione.

Il Centro aperto il Mercoledì e la Domenica pomeriggio, sarà luogo di iniziative ed attività volte sia alla conoscenza reciproca tra il territorio e le donne, sia alla possibilità per queste ultime di uscire dal guscio di solitudine data dalla lontananza del paese d’origine attraverso l’incontro, lo scambio di esperienze e prospettive. Si attiveranno:


· Corsi di lingua italiana

· Incontri formativi in collaborazione con l’Ufficio Servizi Sociali sulla cura dell’anziano, sulla sicurezza degli ambienti domestici, sull’alimentazione, sulla conoscenza dei servizi, sull’uso dei farmaci.

· Corsi di informatica

· Incontri e scambi con altri centri interculturali presenti sul territorio provinciale

· Momenti ricreativi e incontri tra le badanti e gli anziani da loro assistiti 

· Iniziative in occasione di feste e ricorrenze del paese

“Come a casa” non sarà solo un luogo fisico, ma soprattutto uno spazio simbolico dove le reciproche paure e diffidenze si guardano, s’incontrano e si sciolgono attraverso la conoscenza nel rispetto delle differenze.

DISABILI –

Si incrementeranno i fondi in Bilancio per il sostegno alle famiglie con minori diversamente abili, consentendo l’accesso e la frequenza facilitati alla strutture scolastiche come previsto dalla Legge 104/92 e dalla normativa regionale 26/2001.

Nel 2009, si acquisterà un pulmino per i trasporti dei disabili, tramite l’Unione dei Comuni “Pianura Reggiana” che è nata di recente dall’evoluzione dell’Associazione Reggio Nord per migliorare non solo la gestione dei servizi, ma anche la progettualità su un territorio che può contare su un bacino di utenti di circa 50mila abitanti. Si attiverà una convenzione con il volontariato per l’utilizzo del mezzo di trasporto.

Ciò permetterà di garantire il trasporto speciale dei minori dei Comuni dell’Unione, (tre minori sono di Fabbrico) al Centro di Scuola e riabilitazione “Casa del Sole” di S. Silvestro di Curtatone (MN). 

EDUCAZIONE ALLA SALUTE –

Confermiamo il ciclo di iniziative di informazione e formazione sul tema della educazione alla salute, promosso in collaborazione con le Associazioni presenti sul territorio.

“Volersi bene bello” è un progetto che affronta il tema della salute non “come assenza di malattia”, bensì come “stile di vita”, “benessere fisico, mentale e sociale”, come equilibrio ideale tra cura del corpo e della mente.

SOLIDARIETA’ E IMPEGNO INTERNAZIONALE
Confermiamo l’impegno a sostegno dei progetti di solidarietà con la città di Wagner per il progetto “Nova Vida”.

Continueremo nelle iniziative di aiuto del popolo Saharawi e nel sostegno al progetto di accoglienza dei bambini in collaborazione con l’Associazione Jaima Sahrawi.

Sosterremo e promuoveremo tutte le iniziative per sensibilizzare l’opinione pubblica e tenere alta l’attenzione sulla causa del popolo Saharawi.

PROMOZIONE DEL TERRITORIO E COMMERCIO

La “Riqualificazione del Centro Storico” con il completamento dei lavori in Piazza V. Veneto, ha rappresentato un esempio concreto di valorizzazione ed incentivazione allo sviluppo ed alla promozione del nostro Paese.

Confermiamo il nostro impegno nell’incentivare l’uso degli spazi del Centro Storico per farli vivere e animarli.
In collaborazione con Associazioni e operatori del settore commerciale, organizzeremo momenti ricreativi e culturali, creando opportunità di aggregazione e di promozione in diversi periodi dell’anno. Confermiamo il progetto di iniziative “Come ti Fabbrico le feste” durante il mese di Dicembre.

Riproporremo “Paese in festa” nella nuova veste accompagnata dal mercato serale straordinario in collaborazione con le Associazioni di categoria e i commercianti, frequentatori del mercato settimanale.

Confermiamo la collaborazione con i promotori della serata “Pizza Party” il cui ricavato viene devoluto annualmente alla realizzazione di nuove idee per arredare il Parco del Volontariato “Ettore Bigi”.

Rafforzeremo, cercando di introdurre elementi innovativi, (Mercato provinciale dei prodotti agricoli) iniziative di forte richiamo come Idea Verde e la Fiera delle Idee.
Attraverso la sinergia pubblico - privato completeremo la dotazione in proprietà degli impianti luminosi e degli elementi di arredo esterno, da utilizzare in occasione delle festività natalizie.

Confermiamo la nostra adesione al Circuito dei Castelli Matildici e Corti Reggiane, che ci consente la messa in rete di informazioni e di iniziative di promozione. Proporremo il rinnovo della convenzione con la famiglia Guidotti per l’utilizzo del Castello che dal 2005 ha visto il nostro impegno nell’organizzazione di mostre, manifestazioni e convegno. 

Il centro storico è la sede naturale del “commercio tradizionale” e come tale necessita di un impegno coordinato tra Amministrazione ed operatori, per la sua valorizzazione. E’ la sede della maggior parte delle attività commerciali e artigianali di servizio, che formano nel loro insieme una sorta di “centro commerciale naturale” da rendere sempre più fruibile e gradevole per i frequentatori.

In relazione alla Riqualificazione del centro storico ed all’approvazione del nuovo Regolamento Comunale per l’arredo esterno delle attività commerciali, artigianali, terziarie di servizio e dei pubblici esercizi, metteremo a disposizione le risorse per l’erogazione di contributi a fondo perduto agli esercenti che si adegueranno alle nuove disposizioni, entro il 31.12.2009.

Confermiamo il sostegno alle forme di finanziamento rappresentato da FIDICOM E ARTIGIANFIDI e dalla Legge Regionale n.41 del 1997, che finanzia interventi di valorizzazione in centro storico.

Per quanto riguarda l’approvazione degli strumenti di programmazione e regolamentazione del settore, riconfermiamo gli obiettivi già indicati lo scorso anno, in particolare:

· La nuova programmazione per i Pubblici Esercizi

· Il Piano delle Edicole

· La determinazione delle aree e dei posteggi nel Mercato Settimanale

· Un piano di valorizzazione del centro storico che tenga conto di incentivi e strumenti per la salvaguardia del commercio tradizionale (incentivi per le merceologie mancanti, sgravi e tariffe agevolate, convenzioni per la realizzazione di spazi espositivi omogenei, per l’allestimento delle vetrine, parcheggi regolamentati ecc..)

· Completa attuazione del PRO (Piano regolatore degli orari) in funzione dell’armonizzazione degli orari dei servizi con i tempi di vita.

Confermiamo ed ampliamo l’iniziativa di comunicazione “Calendeventi” in collaborazione con il Consorzio Commercianti “Il Castello”.

Fabbrico, unitamente a diversi Comuni del territorio Modenese e Reggiano è situato in un’area contraddistinta dalla forte specializzazione produttiva in tre settori manifatturieri: il tessile-abbigliamento, il meccano-plastico e la produzione di scale in legno e metallo. 

Le due province hanno attivato un percorso di governance territoriale di valenza strategica e sovracomunale per individuare un Piano per la competitività. Il Comune di Fabbrico ha firmato il protocollo di intesa che dovrà permettere ai Comuni interessati di promuovere gli interventi di sviluppo di ricerca di sinergie con la programmazione provinciale e regionale.

Unitamente ai Comuni di Novi di Modena, Rolo e Reggiolo, abbiamo concluso il progetto “Scala Facendo”: analisi del settore di produzione di scale nei Comuni indicati,  con la promozione di un convegno a livello interprovinciale che ha riunito ad un unico tavolo i diversi attori (imprenditori, associazioni di categoria, camere di commercio, istituzioni locali, provinciali e regionali) Il convegno ha consentito  un confronto sulle prospettive di sviluppo di un settore, (quello della produzione delle scale) importante per l’economia della nostra zona.

Confermiamo la nostra collaborazione al “Laboratorio tematico del comparto scale” che si è costituito per definire progetti di sviluppo per le aziende. 

Un gruppo di imprese dei Comuni di Novi, Reggiolo e Fabbrico, partecipano al Bando Regionale per il finanziamento di un progetto di promozione commerciale per l’estero per l’apertura di nuovi mercati, la promozione e tutela del made in Italy.

COMUNICAZIONE E RAPPORTI CON I CITTADINI –

In funzione dello sviluppo dell’URP in direzione della “comunicazione pubblica”, vi demanderemo l’organizzazione delle informazioni e delle banche dati, delle indagini di soddisfazione sui servizi e dei sondaggi.

Svilupperemo la conoscenza e l’utilizzo del sito web e la gestione delle segnalazioni e reclami in modo strutturato, affinché le proposte ed i suggerimenti avanzati dai cittadini siano considerati come una sollecitazione al miglioramento dei servizi, la cui qualità passa attraverso la partecipazione ed il coinvolgimento di chi ne usufruisce, alla loro realizzazione e alla loro gestione.

Confermiamo la programmazione di un’indagine sul gradimento del servizio di RSA, Casa Protetta e Centro Diurno.

Accanto ai consolidati strumenti di informazione e comunicazione, previsti nel Piano della Comunicazione (volantini, radio, manifesti, giornale ecc..), consolideremo la pubblicazione avviata da gennaio 2008, del  periodico di informazione istituzionale di proprietà comunale: “Fabbrico”.
Il periodico (9 numeri annuali), inviato gratuitamente a tutte le famiglie residenti, fornisce una completa informazione sulle attività del Comune, (politica comunale, servizi, iniziative sociali e culturali, progetti, lavori pubblici, vita amministrativa in genere) ed è uno strumento aperto ai contributi (articoli e lettere) di tutte le associazioni ed enti del territorio, a disposizione delle Associazioni di Volontariato, degli Enti sul territorio, dei Gruppi presenti in Consiglio Comunale, per far conoscere le loro attività.
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